
Beato il cuore che perdona, MISERICORDIA riceverà da Dio in cielo" Questo è l'inno che mi ha invitato a 

vivere al meglio la mia prima Gmg.  Sono partita sperando di trovar risposte ai molti dubbi che avevo. E così 

è stato. La confessione, le catechesi e le prediche del Papa mi hanno riempito di gioia. Camminare per le 

strade di Cracovia e cantare assieme ad altri ragazzi da tutto il mondo mi ha fatto capire che siamo tutti lì per 

un unico obiettivo, incontrare Gesù Cristo. Questa esperienza è stata ancor più speciale perché sono riuscita a 

esaudire un desiderio che portavo dentro da anni: andare a visitare Auschwitz, il campo di concentramento 

nazista. Vedere con il cuore e non solo con gli occhi, ecco cosa serve per cercare di capire fino infondo a che 

livelli può arrivare l'odio.  

Ringrazio anche i miei amici e quelli nuovi che mi hanno aiutato a vivere al meglio questa esperienza a dir 

poco unica.  

E ora... Panamá arrivoo!! 

Beatrice 

  
  
  

Ecco 

Sono tornata a casa dalla GMG con il cuore pieno di gioia. Questa gioia proviene dall' esser stata una 

settimana assieme a persone nuove, provenienti da tutto il mondo, tutte nella stessa città, per incontrare il 

Papa e pregare assieme a lui. L'emozione più grande l'ho vissuta durante la veglia del Sabato sera, quando 

eravamo tutti assieme, vicini, in ginocchio, con una candela in mano, in silenzio, a pregare e riflettere, ognuno 

nella propria lingua, sulle frasi del Papa.. mi ha colpito il silenzio assoluto, di tomba che c'era in quel 

momento nonostante fossimo due milioni di persone, era impossibile non emozionarsi davanti a un 

momento vissuto così a pieno e davanti a un panorama così spettacolare: bandiere di tutti i paesi, persone di 

lingue diverse, il tramonto e milioni di candele accese. Camminando per le strade di Cracovia vedevo 

centinaia, milioni di giovani gioiosi, che cantavano e ballavano, ti sorridevano e ti salutavano come se ti 

conoscessero da una vita, questo è lo spirito della GMG, questi incontri ti trasmettono una gioia immensa, 

un' energia, un' adrenalina talmente forte che dura per molto tempo anche quando torni nel tuo paese ed è 

impossibile non riuscire a trasmetterla a tutti coloro che incontri. Spero che il Signore mi dia la possibilitá di 

rifare questa esperienza. 

Isabella 

 


